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Publichiamo anche:oggi Il Pie- 
colo in doppio formato per poter 
dare tutto il resoconto della 
seduta di iersera nel Processo Maffei- 
Ribos. 

Oggi nel Piecolo della 
sea che esce alle 5 pom. pu- 
blicheremo la continuazione del pro- 
cesso; vale a dire la relazione delle 
seduta odieraa sino al momento di 
andare: in macchina 
' ll principio del pro- 
cesso con l'atto d’acchsa e la 


tim pianta del. quartiete ove avvenne 
fil delitto, trovasi nella II edizione 
di iermattina, 
Di Ì La continuazione del processo 
con una pagina illustrata in litogra- 
lo fia‘contenente 4 scene secondo la 
enna confessione della Ribos, nel. Piccolo 
2 della sera.Questi due numeri 
=" di cui, causa la ricerca, abbiamo 
bi, fl continuato tutta la notte a fare 
lsddi ristampe trowansi in wen- 
al dita anche oggi in tutti i 
con] nostri locali di vendita, al solito 
chele prezzo di 2 soldi cadauno. 
oro BS Tutti i nostri abbonati rice- 


vono oggi quale supplemento gra- 
tuito annesso al numero odierno, lo 


atto d'accusa. 
WES ZI RS SEZSIZS 
î) X selegrammi, le notizie 
telegraliche, la cronaca © 
l’appendice trovansi in Ill e 

Ì XV pagina. 


SCSI ZE 
Processo Maffei - Ribos. 


LÀ PRIMA GIORNATA 
Costituto della RIBOS. 
(Continuazione; vedi Piccolo della sera di tari) 

Il Presidente domanda alla Ribos da 
quanto tempo era in casa sua quel ra- 
soio è perchò il Maffei lo portò lè dal 
momento che non si faceva la barba, 

— Il rasoio Jo avevo da 7 od otto 
giorni: il Maffei mi aveva detto di do- 
verlo adoperare. 

— Procuri di ricordarsi da quanto 
tempo tramavano il delitto. 

— Non so provisamente. 

— Ha veduto so il Mosettig aveva 
meco l' Sa con catena e su questa 
appeso le chiavi? 

— Non vidi chiavi. 

— Come:le disse il Maffei di voler 
apriro la cassa? 

— Mi disso che egli si sarebbe re- 
osto tra meszogiorno o le due, quando 
tutti gli impiegati erano via; che il 
Mosettig chiudeva la cassa soltanto con 
la chiave. di mezze, Che in casta si 
trovavano 150.000 fiorini, che egli a- 
‘srebbe portati via, 

È — E dopo che cosa dovevate faro ? 
— Il cadavere si doveva porlo nel 
i sebaule 0 portarlo in casa dei suoi 

Ritori; i quali con un pretesto si sa- 
rebbero allontanati e poi con due o tre 
litri di petrolio sì doveva abbruoiare il 


mas 

Lie= Sadavere. La gente avrebbe detto che 
mo Mosettig è scomparso facendo un 
a) dfuoto di cassa. Poi Maffei si sarebbe 
- Riso in società con suo cognato, Gen- 
tto mo, trascorsi nn sei mesi, Indi mi 
lol rebbe fatto studiare, mi avrebbe pre- 
pan Un grande quartiere e si sarebbe 
xi ipnomma messo su casa, 


I (mll Pablico Ministero domanda alla 
i chi è stato a collocare in mano 
| STE il revolver. 

. è FA To, per far vedere che si 


MAr. Augeli. Lei ha detto che il 
A arpa venuto da lei e si sa- 
Razer Ta seit fino a consu- 


sarà passato de 


entrò il Mosettia (casi fino a quan- 


Presidente. Come cal la il 
? 
n la testa, con l'orologio o Zen 
=> Vidi l'orologio di 8. Antonio nuo- 
(ro che segnava mosz'ora, 
fa, — Avv. Angeli. Come spiega che il 


ci mettig si aveste, siedo o tranquilla» 
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mente si mette a leggera senza chie- 
derle che confidenza aveva da fargli ? 

— Nessuna. Il Mosettig non mi chie- 
se nulla del Maffei. 

— La porta del corridoio era aperta? 

— Bì, quella dell’entrata, 

— Aperta anche quella della cucina 
e della stanza? 

— Sì, pure sperte. La Righini ven- 
ne a prendere la figlia: cid prova che 
erano sparto. 

L'avv. difensore prega di prendere 
nota di tutto ciò nel protocollo. 

Avv. difensore, Che cosa raccontò 
alla madre del Maffei? 

— Non mi ricordo. Maffei mi disse 
che dicessi a sua madre come lo aves- 
si mociso io. 

Presidente. Lei avova detto di avor 
detto alla madre del Maffei, di aver 
uociso il Mosettig. 

— Perohè voleva violentermi, dissi 

— Quanto tempo fa sua madre com 
però il baule ? 

— Un anno fa. 

— Le domandò che glielo prostasse? 

— Sì, duo mesi prima perchè aveyo 
da porvi della roba non avendo posto. 

Avv, difensore. Che cosa disse a sua 
madre quando le ordinò di andara 
prendere il coltello. 

— Le dissi che c'erano delle casse 
da tegliaro. 

‘Avv. difensore, La porta si chiude 
bene P 

— No, dissi al Muffsi che avevo 
paura ed egli portò allora il lucchetto 
che mise anche a posto. 

Avv. Quanti ingressi ha il suo ap- 
partamento ? 

— Uno solo. 

— Quando lei uscì, incantrò il Maffei? 

— Sì 

— Si intrattenne in cucina o si recò 
sul pianorottylo ? 

— Sul pianerottolo. 

Il Prosidente le racconta ciò che essa 
aveva deposto prima, essa conolude col 
dire di sssoro uscita, 

P. M. Che cosa disse al portinaio 
circa il muratore. 

— Dissi che non vanisso dopo piran- 
zo poichè non sarei stata a casa 6 ciò 
perchè sapeva quello che doveva ac- 
cadere, 

P. M. Quei duo anelli con che in- 
tensione furono collocati sulla porta dal 
Maffei ? 

— Perchè avovo paura. 

— Avv. difensore. Aveva 
paura P 

— SL 

4.0 giurato. Quando esternò la paura 
di restar sola ? 

— Da quando abitavamo là. 

Alle 12:20 è finito il costituto della 
Ribos. La seduta è sospesa per cinque 
minuti. 

Costituto del Maffei. 

Dopo il riposo rientra la Corte. Sono 
tutti a posto, meno l'avv. D'Angeli: 
lo sì attendo 10 minuti, poi il pres- 
dente ordina all'usciere di andarlo a 
coronare, 

Viene introdotto l'acousato Maffei. 

Pres. Dall'atto d'accusa avrà com- 
preso di quale fatto ella vieno acousa- 
to; si riconosse colpevole ? 

— Bono colpevole di avere tirato 
contro il Mosettig. 

— Ma la si accusa di averlo voluto 
uccidere per rubargli la chiava della 
cai 


sompre 


— Non è vero, 

— Raosenti come conobbe la Maria, 
Ribos, come si sviluppò la loro rela» 
zione ed il resto. 

Il Muffei narra di avere conosciuto 
la Ribos un anno e meszo prima del 
fatto, allorchè dessa abitava in via del- 
la Pietà, dice ch’ebbe tosto secolei re- 
lazione intima, conseguenza della quale 
si fa che la Ribos partorì una orsatura 
morta poco tempo dopo; che quando 
la Ribos andò ad abitare in piazza 8 
Giovanni, egli andava a passare lemot- 
ti con lei, 

— Di che cosa parlavano... quale 
era il soggetto dei loro discorsi in que» 
sti ultimi tempi? 

— Non parlai mai del Mosettig nò 
della cassa. 

— Non le chiedeva essa se come 
cassiere avesse la possibilità di pren 
dere denari dalla cassa ? 

— Sì, ed io rispondevo che avzei 
potuto prenderne quanto volevo. 

Ha anche dato qualche indica» 
zione sulla disposizione dell’ ufficio ? 
Non dissi mai come fosse dispo- 
sto l'ufficio, 

— Col Mosettig non parlò mai della 
Ribos? 


lctpati. Cinministvazione: Geo RW 4 


TL PICCOLO 


Bedsolono: via 


Colefono: ST. 937 


— 8), ne parlai ed aozi egli mi dis- 
se che la Ribos era una cameriera 
sporca, che aveva relazione col dott. 
Miinichreiter ; io ebbi la debolezza di 
riferire ciò alla Ribo+, aggiungendo che 
io era perseguitato dal Mossttig. 

— In che qualità stava lei al Credit. 

— Dapprima ero cursore alla spe 
ditura, poi passai alla cassa col Mo- 
settig. x 

— Il Mosettig era contento di lei? 

— Era poco contento, perchè sape- 
va della mia relazione con quella don- 
na e quindi aveva in me poca fiducia, 

— C'erano delle altro ragioni per- 
chè il Mosettig dubitasse di lei. 

— Mancò del denaro... e il Mosottig 
si proponeva di farmi mandar via dalla 
(COCA 

— Prosegua. 

— Quando si ammalò il sig. Cozzi, 
io lo sostituii; mezz’ ora dopo, avendo 
rivisto la cassa, feci osservare al Mo- 
settig che vi mancavano 20 fiorini; il 
Moseitig fece subito confusione. Pre- 
tendeva la fascia del pacchetto in cui 
mancavano i 100 fiorini. 


fi 


DT. 


L'aosusato fornisco la chiesta spiega- 
zione. 

Pres. Era chiaro nel sito dove lei si- 
era appiattato ? 

— Era una semioscurità, 

— Bone, poi che cosa accadde? 

— La Ribos voleva parlare da sola 
a solo eol Mosettig; tro minuti dopo 
che si trovava con lui in camera, uso) 
por vedere so oi fosse gente per le 
scale, quindi torrò dentro. Poco dopo 
intesi un urlo, mi pracipitai nella stenza.. 
Come a Ja porta? 

— Era socchiusa... Vidi il Mosettig 
sol collo tagliato, sanguinante ; egli mi 
vonne addosso; io volli fuggire, ma 
trovai la porta chiusa dietro a me; al- 
lora mi portai yarso la cuccetza... 

Qui il presidente spioga la p: 
zione della stanza e il sito dov'era 
tuato il letto, 

Ace. continuando : Il letto stava vi. 
cino la porta. Vidi che il Mosettig mi 
veniva incontro col rasoio in mano. 

— Ma perchè il Mosettig le osrrava 
addosso? 

— Per l'odio cho avora verso di me. 


— Com’ è poi la storia della fascia? 

— L'ho gsttata via. 

— Perchò non la tenne ? Come spie- 
ga lei questa confusione ? 

— I! Mossttig mi accusava d'inoa- 
pacità, Egli si recò in. casa del sig. 
Cozzi o parlò ia segreto di questo, Il 


giorno 17 rilevai da mia sorella ch'io 
sarei stato rimosso del posto, passato 
alla cassa valuto e dopo un mese as- 
sognato alla corrispondenza, 

— Si sono verificati altri ammanchi, 
oltre a quello dei, 20 fiorini da lei ac- 
cennato ? 

— Sì, uno di 25 napoleoni. 

— Come fu, come sì scoperse ? 

— Si trattava di un sacco di 300 
napoleoni por Brunner, sacco ch'era 
passato per tante mani; io lo passsi a 
Vostry, questi al fante; il fante lo por- 
tò a Brunner, il quale non lo volle ri- 
cevere, perchè mancavano 25 napoieo- 
ni. Il Credit ha dovuto rifondere la som- 
ma mancanto, 

— Su chi ai sospelt&va, circa quosto 
ammanco P 

— Si sospottò su me ed io doveva 
essoro allontanato dalla cassa entro il 
mese. 

— Guardi se si può ricordare il gior- 
no preciso in cui doveva avvenire quol- 
l'allontanamento. 

— Era il giorno 20 che cadeva di 
domenica. 

— Parlò colla R'bos di questo ? 

— Parlai con essa la sera del 17 è 
le narrai della rimuzione. 

— Che cosa disse ella ? 

— Mi disso: ,Te vedi se xa vero 
che ti xo in oativa opinion ‘del Moset- 
tig?“ AI che io replicai: ,El mo ga 
sompre perseguità“, 

— Il Mosettig le disse mai di avero 
avuto relazione colla Ribosf 

— Sì, il Mosettig mi disso che la 
Ribos ebbe relazione secolui come l’eb- 
be con altri impiegati. (La R'bos si a- 
gita.) 

— Avviciniamoci un po’ al fatto; lei 
dice dunque che fu la Ribos a fare il 
proponimento di uccidere il Mosettig. 
Narri ciò che essa disse... 

— Essa mi disse che lo avrobbe pre- 
gato di venire da lei, cho saprebbe in- 
durlo a venire e una volta au, - sog- 
giunse - se no ’l farà quel che digo, 
ghe darò una cortelada“. Io dissi che 
farobbe bene, La mattina appresso me 
ne andai per i fatti miei e nell'andar- 
mene carcai di dissuadere la Ribos dal 
far venire a casa il Mosettig, 

— E dessa non ascoltò il suo con- 
siglio ? 

— No; a mezz'ora dopo mezzodì es- 
sa andò a chiamarlo, ad onta ch'io, in- 
contrandola perla scale, le avessi dotto 
che non volevo che lo facesse. 

— Come ha trovato la stanza loi, 
entrandovi ? 

— Trovai tutto cambiato, 

— Quando ha incontrato la Ribos 
per le scale, com'era essa? 

— Era agitata, ma insistotte nell'an- 
dar via. Salito al quartiere, rimasi so- 
lo circa 10 minuti, in questo intervallo 
venne in camera una bambina la Righ'ni. 

— Poi, quando rientrò la Ribos che 
cosa disse P 

— Quando ritornò mi disse: adesso 
viene. Io, per non farmi vedere dal 
Mosettig, passai in cucina e da là nel- 
l' andito. 

— Il Mosettig non ride loi? 

— No ore. 

— La ci dia un po’ di spiegazione 
del piano del quartiere, 


— E dopo?... 

Passai sopra il lotto, 

Coms un gatto P 

Sul comodino vidi ia revoltella ; 
eocitato dalla disperazione e dalla paura 
lo affsrrai è tirai paracchi oslpi, senza 
sapore, e'dò cha facessi, 

— Vada ayanti. 

— Vena la Ribos, aprì la porta, 
poi mi tolse di mano il revolver e lo 
mise in mano sl Mosettig e nel far 
ciò s'insanguinò le mani. (Sensazione), 

— Quanti colpi ha tirati ? 

— Non so. 

— Quante cartucco verano nella re- 
voltella ? 

— Tre o quattro cartuore. 

— In qual posizione stava Mosettig 
rispetto lei quando lei tirò i colpi? 

— Mi stava di dietro; tirai senza 
vedore; io stava fra lo cuccetle; m’ ao- 
corsi di averlo colpito solo quand’ egli 
cadde a terra, 

— Quala improssiona le foca il ve- 
dere il Mosettig al suol? 

— Rimasi lì senza parola. 

— E la Ribosf... 

— In quel momento non era in ca- 
mera, 

— Che cosa disss quando entrò? 

— Mi disse : ,Coss'ti fa qua, stupi- 
do?“ Pui mi prase il revolver di mano 
e lo mise in mano a lei, por far ore- 
dere ad un suicidio. Ci siamo quindi 
allontanati, oî siamo recati da mia ma- 
dre, alla qualo narrammo il fatto, di- 
cendo trattarsi di un suicidio; lo stesso 
dicemmo alls madre della Ribos, 

— E alla polizia che cosa dissero ? 

— Alla Polizia dissi la stessa cosa, 
aggiungendo che vidi il Mosettig esplc- 
dersi i colpi da sola. 

Il presidente gli contesta alcune con- 
tradizioni, pri gli chiede: 

— Al giudice iaquirete che cosa 
dissa P 

—[Raccontai cho il Mosettig voleva vio- 
lentara la Ribvs e che ne vidi soltanto 
il eadavera, 

— Più tardi ella disso che volova 
raccontsre la verità; quasto fu il gior- 
no 6 dicembre. Si ricorda che cosa h 
detto ? 

— Ho detto ch'è stato il Mosettigad 
impadronirsi del revolrsr è ad esplode- 
dore un colpo; ch'io allora m'interposi, 
gli tolsi il revolver e tirai,.. e il colpo 
partì da sò, n 

—_ Ma oggi lei cambia di nusvo la 
sua deposizione; a quale si ha da ve- 
dere ? 

— In questo momento solenne devo 
dire la verità. 

— Auche dinanzi al giudice istrut- 
tore c'era qualche solennità ; perchè 
ivi ha detto tante cose false? 

— Perchè ora falsa la Ribos. 

— Ma la Ribos ha detto sempre il 
vero. 

— Io credevo che la Ribos avesse 
da ritirare un'accusa che non si bass- 
va sul vero, 

— Le faccio osservare però che al 
suo-confronto con la Ribos ella non 
disse ciò che dice oggi. 

(L’accusato resta perplesso). 

— Come la Ribos era a cogaizione 
delle disposizioni di servizio, nella ma- 
nipolazione di cassa, se ella non le 
ha mai parlato di ciò? 

— M' interrogava sempre su queste 
cos0, 
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— Sì, lo vidi, ma non seppi a qual 
uso fosse destinato ; la Ribos mi di 
che serviva per riporvi della biancheria. 

— E quel coltellaccio (il presiden- 
te gli mostra il coltellascio che fu tro- 
vato nel letto e che sta sul banco della 
Corte) lo riconosce? 

— Lo vidi in casa della Ribos, 

— Venne fatto affilare, vero? 

— Questo non go. C'era pure un 
rasoio che portai là un mese prima... 
per divertimento (si ride). 

— Aadava lei dal barbiere? 

S), qualche volta. 

E questo revolver lo riconosca ? 
Si signore. 

Dova si trovava il  coltellaccio il 
giorno del fatto P 

— n Ma, gli altri giorni si trovava 
in cucina, 

— Sapeys lei che il Mosettig por- 
tasso la chiave della cassa appasa al- 
l'orologio P 

— Lo sapevo. 

— Sa quanto denaro teneva il Mo- 
sottig in osesa? 

— Da 80 a 100 mila fiorini, Io ve- 
deva quanto gliene veniva consegnato ; 
non poteva però calcolare quanto gliene 
rimanesse fino al mezzodì. 

— E le chiavi che aveva loi, le te- 
neva o le consegnava a qualcuno? 

— Alla sera lo consegnavo al Mo- 
settig, il quale lo passava al Cozzi. 

— Sa quali fossero le abitudini dei 
Mosettig, dove so ne andaya por esem- 
pio, al mezzodì, quando lasciava l’uf- 
ficio ? 

— Sapeyo che andava prima in bir- 
rarig, poi si recava a pranzo, 

— Qual via prendeva per recarsi a 
pranzo P Doveva in ogni caso imbooca» 
re la via della Caserma? 

— Sì; così mi disse anchela Ribos. 

— Le faci rilevare avanti già pareochie 
contradiz'oni; ora mi prome di rilevare 
la dichiarazione ch’ ella foco al giudice 
istruttore. Hila gli disse ancora la sera 
prima del fitto avevano deciso di am- 
mazzaro il Mosoitig. Ella avova detto 
che aveva agito così perchè ritenava 
il suo trasloco affatto ingiusto e quindi 
por vendicarsi, 

L'aocusato vorrebba parlare di mi- 
nacce, ma il presidente lo esorta a di- 
re la verità. Egli nega d’aver detto 
così. 

— Ma è protocollato! (Rivolto alle 
parti): Si è avuto la precauzione di 
assumere il Maffei, oltrechè dinanzi al 
giudice ed al protocollista, anche di- 
nanzi duo testi di fiducia. 

— Mi sarò espresso male, 

— Il Mosettig portava anelli, oro- 
logio ?. 

— Sì, ne vidi. 


Il confronto tra i due ac- 

cusati 

— Adesso le dirò quanto in sua 
nssenza ebbe a deporre la Ribos; glie- 
lo dirò per sommi capi. 

Qui il presidente fa un racconto det- 
tagliato di tutte le circostanze. esposte 
dalia R bos, riuscendo a fara un qua- 
dro virissimo del drama, efficacissimo 
specie nei punti più culminanti. 

Il Maffoi ritto in piedi tra le due 
guardie «o ne sta fermo, impassibile. 
Terminata l'esposizione, il presidente 
gli chiede se ciò sia vero o no, il 
Maffei risponde: 

— E° assolutamente falso, 

— Ma si rivolga anche a lei, - addi- 
tando la Ribos - che pare abbia inte- 
resse a erear fatti e delitti (La Ribog 
si elza, s'avanzano duo guardie e si pon- 
gono tra lei ed il Maffei), — E' vero, 
Maria Ribos, quello che ho adesso 
raccontato? Ha detto la verità? 

L'accusata resta silenziosa, Il presi- 
dente. s' impazienta, posta il piede e 
chiede nuovamente, montre tra il pu- 
blico si fa qualche rumore: 

— Ms non è dunque vero P.,. 

— Sì, ch'è vero. (piange). 

— Basta, si sieda, 

Pres. a Maffei. — Dalle 12 alle 2 
all’ ufficio dov'era lei occupato rimane 
un custode, come ha detto; ora io do- 
mando se prima delle 2, all'una e mes- 
20, per esempio, capitasse unimpiegato 
e dicesse al cursore: vammia pren- 
dere mo spagnoletto, yi andrebbe il 
cursore P 

— Il cursore va se v'è qualche altro 
in ufficio, se no, no, 


— Fra i oursori y'è un balbuzionte 
Autre 0A ON 


— Quel baula grande, cha reso) Quale: partevipaz...... 


no del fatto si trovava in Corid N.-37. 


Ribos, lo vide lei? 
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— Ma tutti diasoro che non l' ebeto 
o Cassutti il Parenzan, che lel cita, 
dia udmo da menare sberloti e no da 


torsi via, Il Cassuiti_ veniva. mandato. 


alla posta? 

— Sissigdoro. s 

— Le faosio presente che la Ribos 
parlò di questo servo, dicendo che lei 
glie neaveva tenuto parola proponendosi, 
cioà; di farlo venire a casa quando Ni 
retata ‘alla "posta, allo scopo di ammaz- 
zarlo e torgli i dengri che avrebbe seco. 

L'atonsato sega reoîsamento. 

Pros! R' yard ciù, Riboa ? 

Ribor. 81, vero. 

Difensore. Non chiudeva ella la Ri- 
lbs în elmera, quando non dormiva da 
loi? 

No signore. > 

Cor questa domanda si chiude il co- 
stituto ‘di Maffei: sono le 2° meno 10 
Minuti. 

Esanio dei periti in armi, 

Viene data lettura delle porizie mi- 


litarî, poi si passa all'interrogazione dei | p 


periti in armi che #ono: Matteo Thon- 
hiiuser ©. r. capitano dei cacciatori e 
Giusoppe Noynak i. r. primo tenente di 
artiglieria! parlano tedesco ed Il consi 
gliero conte Dandini quale interprote 
gidrato traduce in italiano le loro de- 
posizioni. Mentre si assume il capitano 
Thonhiuser viene allontanato il primo 
tenente Novak. 

Il perito dichiara che i proiettili tro- 
vati nolla stanza ed addoseo all’ inter- 
fotto Gorrispondono ‘a quelli della rivol- 
tellà in. presentazione, la quale ha la 
canna rigata! Mostra che “il proiettile 
che trapassò il cervello del Mosettig è 
bhò daggiond' la sua morte, è ‘una palla 
che ha un'ammaccatura, prodotta pro- 


— Non dissi questo. » 
— Alla risposta 81, dice fra altro; 


sIn quelVenerdì sera, ‘tanto io, che la) 


Ribou averamointenzione.di-uccidere 
il Mosettig, Questa è In testuale sus 
deposizione, questo. ella dinso dinanzi 
a due testi giudiziali. 

— L'avrà detto essa. 

— No; fu lei che lo disse e cea) fa 
registrato. 

L'acsussto tavo. 

— Stamane he detto che quando il 
Monettig lo vanno incontro cal rascio, 
le era stata chiusa la porta, 

— Sì 

— Im un aoteriore esame disse vite- 
varss. Riboa, è vero questo, ché voleva 
faggire? 

Ribbe. Non è vero. 

Maffsi. Ma è vero. 

Ribes. Le chiavi erano dentro della 
porta ;... non è vara; bugiardo! 
Maffei. Ls chiavi erano di fuori. 

— Che acopo sveva di chiudero la 
orta P 
Ribow. Ti te son vignà déniro sol 
rorblvor in, man! (La Ribos quando 
risponde è inveisce , contro il Maffeo 
parla a yoco alta e chiare 

Maffai. Non è vero. (Rumori). 

Il tentativo di suicidio del 
Maffei in carcere. 

Pros. Spiegato, il tentativo fatta di 
Innoiatyi faori dolla finostia dello or:- 
dériinel mentre venivate esaminato dal 
giudice ‘fatruttore ? 

Maffei. Ero disperato. 

Il presidento fa dar lotiura doi ri- 
| lievi d'ufficio. Ecco quanto è delto: Du- 
ranto l'oname fatto, dal giu istrat- 
| toro, al 22 novembre allo 7%, di sera 
\ al II piano dell'edifizio, delle carceri lo 


abilmente! ‘dall’ aver battuto contro illcri finestre prospettaro, sul cortile, il 
cranio: Il 3.0 proiettile, che venne tro-|Miffsi sempre, più comosso dell'esame, 
Vallo nei vestiti, è quello precisamente | dopo avor firmato l'ultimo foglio del 
che, entrato per lo xigoma destro, ustì|protocollo, spiccò un salto, nperse la 


por il libro ‘superiore. Il 4.0 è la palle| 
Gonfitoatasi' nel'pezzo di porta, 

Questa porizia presenta poco interes. 
s6; ne avava fino a che il Maffei ne- 
gava ‘di ‘avere esploso i colpi; ora che 
Jo ammette, non ci si annette una 
corta importanza. 

T'2i6 perito depone conforme. al pre- 
cedente. 

TI dibattimento viene sospesa alle 
2.10° per sasero riproso alle 5 di sera. 


xa 

‘Allo ssoccare delle cinque entra la 
Corte; s'apro le galleria, che a' empie 
com gran rumore. L'avv. D'Avgeli, il 
cons. Crusiz (P., M.) il presidente di- 


ssorrono degli incidenti della causa, La| 


sala è zeppa ; lo anticamere, gli anditi, 
i pianerottoli, le scale, l'atrio sono in- 
gombri di gerite. Folla anche in istrada. 

Ti presidente prende posto e suona 
îl'‘6ampanello per ottenere il silenzio; 
ma deve ripetere la sonata. Finalmente 
allé 5 ‘1)4 la calma ai fa solenna, 

Gli accusati. vengono introdotti uno 
per volta nolla sala, in mezzo alle 
guardie, tra'gli sguardi, ansiogamente 
curiosi della folla. 

Pros. Maffei, ha inteso il giudizio de- 
gli cnportî in armi? Ha da fare qual- 
che osservazione ? 

— Nessuna. 

=, Non zisgrdo sa le ‘ho. contestato 
una circostanza; ad ogni modo ripete- 
tò. Ls Ribos sostiene che fu lei.a sug- 
geririe di portare il baule. e che lo 
scopo a cni avrebbe dovuto servire si 
era di collocarvi entro il cadavere. La 
Ribos, dice che è stato lei a .levaro i 
tramozzi. Il baule col cadavere: poi do- 
veva essere portato a.;casa dei suoi 
genitori, ;ova il cadavere doveva venire 
bruciato. 

—; Falso, 

Pres. Ribos, è yoro, quanto , diceste 


stamano anl diatruggimento del \cada-|di San,Giusto, nel giorno del delitto, rina Ribos, madro dell'scousata; il pre-| 
| si rileva. come il fatto venisse a cono»|Hidenta comunica. che. recatisi nell' abi-| 


vera ? 
Ribos, Sissignore. 


Pros. Maffei, stamane lei |disso che | venissero prese; apparisco quindi. la| Leitner. 0; l'ascoltante. Candellari; aùs 
quando, il Mosottig la, inseguiva, lei a-|spiegasione di tutto lo ferite. Una. \ri-|me.al medico perito dott.| Seunig, dalla | 


veva scavaloato il letto; come va che 


| î 
| ma vonno fràttonuto in tempo dal guar- 


diano Mesghes. 

Avo. E' vero. 

Le chiavi della porta. 
Scambio di chiavi. 

Viene date. lettura del protacollo 
degli oggetti, porquiaiti agli accusati. 
Nello tascho al Mffei furono trovati 
un anollo con dieci chiavi, un orelogio 
d'argonto ed un temperino. Addosso 
alla ‘Ribos bi trovarono un' portamonete 
sontenente l'importo di f. 1.99, uno 
scontrino del Totto, nenchè aleune chiavi. 

Difensore : La chiave rinvenuta alla 
Ribos ers quella della sun atanza? 

Il Prosidente osibisco all’acousn'a la 
chiavo: H questa? 

Ao. Sissignore, 

Pres, (alla Ribos) Ayora lei queste 
chiavi ? 

Aso, No. 

Pres, (al Maffi). Lo aveva loi ? 

‘Maffei. 8), la, mo le ga dado ele. 

Ribos (ororompendo). No, no xe voro, 
\bugiardo! te le ga sielto ti solo, mi 
no gayavo sta c'ave., (Ilarità). 


nelia serratura, della, porta. La chisvo 
non combina, è della atansa della R;bos, 

Pres. Quella che yviona presentata 
deyrebbo esser quindi la chiare d'’en- 
fraîa, 

L'avv. Angeli rileva in questo; fatto 
della chiare una .contradisione fra il 
|profocollo giudiziale e :quello. della 
|\polizia, 
|| P. M, Il giudice istruttore 
|\chiarire. 
| Il presidente si riserva a. daro le op- 
| portano spiegazioni. 

Documenti diversi. 

Il. presidente. fa. poscia dar. let- 
tura della ispezione fatta dalla Commiz- 
sione giudiziaria alla Cappella mortuaria 


potrà 


| scenza dell'autorità e quali disposizioni 


potizione di quanto già sappiamo dal- 


finestra 0 afava por prosipitarsi giù,| 


Il cursore prova se la chiayo val 


— No. n 
Pres. (sl dett. Zamparo). Ora, s0 il 
Mopsettig» fonso entrato in oftolna, gi 
savobbaro.state. della.tracss-disangue?. 
— Certamente. 
Accusato, ha 
parere della perizia ? 
N 


nulla da ridire sul 


0) 
— Aoousata Ribos: la difesa ha. detto 
che se il Messttig forse ‘entrato în ot- 
cine, avrebbe lasciato dello tracce di 
sRDgUO, 

Ribos. Fade un Bolò passo. 

Praî. Come apicgs lei, durquè, 
not si sisno trovate delle tracce 
sauguo ? 

Ribos. 
camera. 

Pros. Ha ben osservata fino a qual 
pirito, s'inoltrò il Mosettig nella cuoma? 

Ribos, Non ossetvai bene: ‘ma non 
era nè, fiori nè dentro. È 

Difensoro Angoli: “Quosta mattina 
perd ella rilerò cho ul Meffsi sparò 
quando il Monattig era in cuba. 

Tl presidente spiega come dal som- 
plesso delle spiegazioni dato dalla Ri. 
hoa risulta cho il Maffei tirassò il colpo 
quando il Mossttig si trovava sulla 
soglia. 3 PI 

A questo punto il Presidonto fa esi- 
biro ni giurati il piano topografico del 
quartiere. ti di 

Frattanto nella ‘sala ‘si ‘chiacohiora. 
Tavv. Millanich discorre ‘con la Ribos. 
L''avy. Angeli col presidentò e col P. M. 

Alle ore 6.40 rientrala Corte. Igiu- 
rati affermano di aver presa esatta co- 
gnizione del piano topografico. 

Il perito Dr. Zamparo‘afferiba, di non 
aver ossorvato se sul pavimento della 
cuoina vi fossero tracce di sangue. Il 
prosidonte rileva che oferano macchie 
sui mattoni. Da difesa sì risorya. 

Entra il porito Dr. Xydias che si 
| dichiara in genorale d'accordo col suo 
collega. Giroa alle tracce di sangue in 
| cucina, ritiene essere queste derivate 
dal trasporto del cadavere. 
| Il presidente fa notare alla Ribos il 
deposto del perito che non 6 concorde 
| con quello di lei. 
| Ribos. Ero confasa. 
| Il Maffei interrogato risponde che 
non ha nulla da osservare, 
| Viene poì esibito il coltellacoio. 

Pres. (al Perito) Sa dove' il coltello 
Bia stato trovato ? 
| — Sì, mi consta che fu trovato fra 
|lo coperte del letto. 
| Allo sette pom. viene chiusa la, pe- 
| rizia. Vione chiarito l'incidente della 
| ohieve la quale pra stata. presa dall’i- 
|speitore Motok, per un riliero di so- 
praluogo, 

Si dà lettura del protocollo. dei ri- 
lievi di sopra luogo fatti dalla Com- 
missione. Dalla lettura risulta essere 
|stati ‘sequestrati degli anelli di ferro, 
\un Iucchetto inglese e una girandola. 

Un'altra lotinra della peri a accenna 
agli effetti rinvenuti vicino e indosso 

| al cadavere, ossia: un rasoio intriso di 
sangue, un revolver a sei tiri, pure 
|macchiato di sangue, una spilla, oro- 
\logio, catena, tacomino,; borsellino, om- 
brello con anello lordo di.sangue: 

L'orologio e la catena d'oro, vengono, 
| esibiti nî giurati perchè postano pre» 
cedere all'ensme dalla chiavo che vi sta 
appass che, som' è noto, è quella del 
tesoro della Caasa, oh’ era in. consegna 
del, Monsttig. 

Pres, al Maffei, Riconosce quest'oro: 
\legio, .e.queata ostona per quelli. che 
REPEIGIOTALO al Mosettig ? 


che 
di 


Mosettig entrò subito nella 


Si dà. per, preletto. il risultato, ‘della 
perizia. rirguardante la (costituzione. fi- 
Sica degli noousati. 

Circa allo, stato (di saluto della Cate 


tazione di Jleî il giudice istruttore coi 


visita fitta. da quest'ultimo emerge: e 


Esnmi soritti 
di Caterina Ribos.. 

Il Jg&ncellieze, leggo i protocolli con- 
Lozionti gli_asemi-goritti 
madre della Maris Ribos: si 
| Nel primo son contenuta -le:genera x) 
| che sono Caterina Ribos, d'anni 46, 
du vent’ anni a Trieste, cu008. E'.stato.. 
arsunto il giorno stesso del auo arronto.| 
| Fanndichiara di mon’ seporo * poroliò 
Pvenisse ‘arrostata, | 

Sa del fatto di sangue; non como! 
a0dndd6’ Sa della relazione che corre: | 
va tra bun figlia od'il Maffei. Nel po-| 
| meriggio di quel'giorno, il, Maffei e Je 
| figlia vennero ad avyortitla che n der- | 
to Mosettig sì era, piiicidato in osss| 
della Mimi; il qual Mosettig sarebbe 
asdetò 0018 allo scopo di far all'amore 
colla Maria, t ani 

Dato ‘quest’ avvertimento, i due s'al- 
lontsnsrono ‘© néni li' vide più. Dopo 
cid donna si racò sul luogo © vido il 
sadavare dol ' Mosettig; quindi. venne 
arrestata. 

Noll'osàms del 22 novembre la Ri. 
bon. madre, conferm&ndo la deposizione 
interiote, parla di dispiaceri, sol Maffei 
oN'ebbé sua figli; dellà costei  gravi- 
| danza, vanuta a sun cognizione. Il Maf- 
| foî lo yida il afbito antevedente e parlò 
con essolui 15 giorni prime, Sette mesi 
linnanzi sua figlia lo disss oocorrerle 
500' fiorini. Dessa Ih'sgridò perchè ave- 
va ‘trovato ‘uno disperato, per . amante, 
Quanto sl colteliaccio dive ‘che ‘venne 
loffiziata dalla figlia a farlo affilaro ; do- 
veva servire, ‘secondo 16 fu detto, per 
tagliare Sdollé Iégna; apendetto: per la 
affilatura ‘8 ‘soldi. Hasan voleva, rifiutarsi 
sd oocuparal di ciò, ma la figlia insi- 
stette, “minacciando ‘and ‘scatidalo da 


i della-Caterine| 


— Porto — continua il textg 


volte denaro ; piccolezze : pe LI 
due o\tret cente fiorini..i Ri nt 
la. (si.ride).vadoad. incassare, pi 
|Ja:posta....qualohe volta: dg 
Presi ÎNol so ‘essmo’ actitto'dinyy È sil 
volto. | 
— No; una.yolta sola 12.500,f, tao P‘ 
-—. Qgsorvo» che quando ]y : sfl 
passes i 10 mila fiorini il ouredrà si 
ensore nocompagnato. da si 
— Altro )Wwolte:] portai”. pig ET 
fiorini. ; 
+=°ULà! somma: cresce (si ride)}.gp Pi 


consegnava il denaro che Poriara 


ponta? 
Li Oist adora 1 altro, ta 
— Fra.i suoi compagni. c' ‘è q 4 
no che la motteggia, che la tratti Ho 
ES QULE x dll ror 
= Ma... da :sempi0 non mi fra 
trattato. (Si ride); hamabia tas 
Pres. Maffei, che cosa ha di ‘ong tra 
varo ? sit 
— Io incarioni il teste. di! compri Bus 


mi le gîrandole duo 0 tre settimanggi me 
ma dol fatto: LL 
Esame scritto di Francegog, \ DC 
Parenzan. 7 de 

Il’ Paronzan' è alttb' olirsoro Wal fg St 
dit; «presta giuramento. ‘ Diohiaka® ta 


ayoro, difetti nel, parlare e divo pà: 
il Cassutti cho viene. beffato per lpygi ciù 
somplioità, Il Mafdl ion gli QiadutN ind 
alown incarico. » Si n 
— LI 
Îl'prasidento avvorte che ora aifa ©!" 
vrabbe | passato ‘all'esame -di' quer! PS 
ghe sono impiegati allo Stabilimento la 
Credito; ma osserva che so talo oiimi Lo 
d'intominviasee, ni ‘dovrebbe ‘anche i D° 
tanzirloz: ce ® 1oîò i ooompotsbbe»'mily for 
tempo, Chiede alle parti ed ai giunti 00 


parto del Meffsi. 

Riguardo al baule, dice che lo te- 
neva.presso di sò da circa 3 znni; sua 
figlia disse ché lo Warebbe tornato uti. 
le: non comprasa. la causa, della pre-| 


deiltosti o) me/intendono di rimetterli 
continuazione a:domani, ; 


89 orsono si continui nell’ tt 
Sa proposta dell'avv. Dott. D'An 


inura dells, figlia nel volerlo ‘tubito, -| 
TMffai vuolò averlo oggi“ le disse sus 
figlia; venne un'sorvo di piazza e glielo 


consegnò. 

Si diffonde poi a raccontato le faùî| 
dell’ educazione della figlia; poi narra 
che la ‘domenion preobdente al fatto 
trovò il Maffei presso sua figlia e que-| 
sta ebbe a dirlo che il Maîtsi divarreb- | 
be presto un signore perchè $ numeri | 
di certe cartelle erano, diggià usciti, La 
foste tfenno ciò uno scherso. 

Pros, Ribas, ha niente da osservare | 
riguardo questa deposizione f. Ì 

Rib. No signore, | 
Pres, E loi Maffei? 
laffei nega. | 

Pros, a tori Aveva lei bisogno di 
denaro P | 

— ;8ì, ayovo circa, duecento fiorini | 
di debiti. | 
| — Quanto aveva di stipendio? 
| _— Aveva 480 fiorini all'anno, 
| Deposizione di Stefano Stoch 

servo di piazza (Corriere). 

Deolinate le generali, lo Stoch pre- 
sta giuramento, 

E' di posto all'Aquedotto, all'angolo 
della vis delle Aque. Dichiara, di co- 
noscera la, Ribos e. d' avaro. avuto; in- 
oarico di trasportare. il noto baulo.; era 
il giovedì od il venerdì prima dol:fatto, 
\rerno lo,.1i. oro santimeridisno., quando 
la. Ribos andò .da lui a dargli l'inca- 
| rico, di recarsi, da sua. madre, presso! 
il Dr. Brettauor,. a. prenderlo. e por-| 
tarlo .in. piuzza 9. Giovanni N..4. Por- 
fa:o che l' ebbs, la Ribon gli pagò 40 
soldi, Lo pertò fino nell’andito al quar. 
tiere, poi.se n' andò, 

Avv. Angeli. Non, dimandò cleî nien- 
te in quel giorne alla signorina? 
| .-—:8ì,. non avendola. veduta. da .pa-| 
reochi giorni, le chiesi, se .fossò ntata| 
ammalata 6 lei mi.rispose che no, ma | 
ch’ era stata presso una famiglia, 

Pres. Ribos, è voro questo? 

— Sì signore. 

—. E si crodeva sobligata. leiia ri- 
pondera ad nua tale, domanda fatta. dai 


(che questi hanno rinunciato aù 


\attendono le dichiarazioni che farà alli 


| della stampa, francose.. PARIGI: 2840. 


il prosiderito! (dibhiara- ‘di’ Chiud, 
soduta (sono. lo 8, .ore) rimettendo Ji 
continuazione del Dibattimento a di 
mani (oggi) alle ore 9 e un quarto Uli 
mattina. We:i 


Telegrammi della notte. (. 


La campagna d’ Africa, ROMA 9. 
Incomincia a formersi generale la iti 
derma "clio por quest'anno non è' ad 
dorui ‘che posss aver (Luogo: "wa' aridm 
qualanque' in Afrioà, Il'goverio ha dite 
al tomunidante'.in' ‘spo’ gli ordini più 


precisi perchè non si sttaso I] 
abissini o d'altra parte ni cqr r 


care, — I giornali disoutono già n dra 
convenga ritirare lè truppe dall’ Aftiv for! 
in presenza: dell’ approssimarsi? delli. por 
stagione pericolosa. ‘Ad’ ogni ‘modo 12( 


Camera l'on. Crispi. i 
L'incidente di Firenze. .—.La. gue 


giornali publicano, una protesta dal cor 
porconsolare, di. Firenxo | contro) lati 
lensa:nsata al cons francesò; di 
lenza, che tango.i_diritti selle. genti, | she 
E ROMA 23;..A. proposito. dol va 13 
cidento di Firenze. la:,Riforma#)î dit: (bile 
Nstnralmente moi: non pretendiamo di ne 
chiudera. la, bocos: ai. giornali . franosi stat 
Noi teniamo a constatare;idi fronte! cetari 
opposti mppressamonti.i dei gio: [Ole 
Parigi, \oher.il governo italiano) fotto | 
quanto doveva, non già ‘dietro prosslatBia 
0. minaose,, ma di, sua. spontariéa vo Rif 
lontà, Tanto; è. vero; che: l'ammonisioit tdi | 
al pretore. di Firenzo;: venne inflitta fill Par 
dal.18..gennaio,. come . da parta sun il fra: 
Governo, francess)non: potera almeni 
conoscere nella sua lealtà she larque 
Btione di merito stava come! fa 

dal nostro. governo: ed arrestarno l'in: 
terpretazione. — |, Constatato il desid®: p,,, 
rio- della commissione: mostrato; dalliftul 
yerno dell'incidente; di Firenze ail 
spetto ottenuto ai diritti «dell'Italis; # 
giuugo \che.il governo francesa:d0) 


î) 
3 
H 
aj nogli antoriori, esami non disse di ave- l'atto di accusa. | mei.la Ribos madre, in osusa ad una|Un servo di piazza ? ammotte; i Si 
i To scavaioato il letto, ma di esservi Il Presidente fa notare come per ilinfiammazione emorzoidiale, sia a —.Non do [dizione na I aeepanalene delle (II Dow 
dr passato, Botto ? | rilievi di sopra. luogo le chiari dell mente impossibilitata di: comparire-al — Bsata così Isin non implicare! rinuticia: alle ola Fa 
si — Non so. _ | quartiere occoressero n suo lempo.al|dibrttimento, Deposizione. di Carlo evFran-|del:nostro:trattato colla/:reggenta 1 
si 17 Il giudioe, fa osservare. che sotto ;il | giudico itruttore: è possibilo quindi cho | Ella però dichiarò al. giudice: .iatrut- | cesco Giovanella alla sua) scadenza. Con nat riti! Se, 
di sito può passarvi appena un.gatto. . |la chiave. sia. cambiata. Manderemo a |fore di non accettare il beneficio di Arrotiniin via del Torrente,:.|l'inoidente easurito; d: (stro 
vd ST tas i ricordo. 7 l | prenderla. —— ; legge. e. di-conformare piensmentò quan- | «Prestato, il giuramento! O. Giovanellu} -— BERLINO. 28, La National Mt! ces 
di |; colpi gg oì SEO LATO] DE desto N E Treves tina fo DI S denerto nella prima istratto« palate di conoscerò la;Ribos;:non ris|fung“, occupandosi doll''incidente diff del 
Ipi dic osi. in ata lettura autopsia | ris! Non..ha nulla : in contrario che la | dorda-seisin ventita da.Jui:Q La | n i V; 
Rainy KO Lala 3 paia | Fide ha L mi Quanto alla | ronze,«ii- rallegra che sia stato! ‘Spf fuit 
Pr , petto che|cadaverisa, lettura che dura ciron dieci | sun deposizione letta: al mi jul i st 
va un stata la Ribos; ad esplodoro la minuti. Si paso alla lettura della po- timo Ma prg Luigi Pi "ito i rin RL pira Fagren e “otte So 
tol ba sori è vero. E para o: Xydina: i ni P. M. propone venga fatta UAN DT Giovanella» padre} d'avni-53, | non bin avuto bisohioiel consigli doll 
ir oquero: fel inv H ‘acoueR: | lettura,” lav Mortaso; giura; esamina il î il i i GAPONI 
pe i ad dora" RAGiONiaS or cine saliva vesti .dol esi i = difosa; set opponendesi ‘a tale |0 dichiara di non poter igizo? aporia pasti scorto, 1 GRIP ù 
on: mi ib paria Î ettig:. Son corato a-in‘alcune|lettura,vin relazione avquanto' ebbe a |stàto -lui:o.suolfiglior ad iraffilarlo : | i o ato 1’ Ttaliay 00 pon 
do! + Gli.fardò presente ‘io cid che leitparti lorde di sangue. (Impressione)... | proporre sntoriormento; insisté!ch sa chi vi si tlo ; non|maniasavrebbo spalleggiato l' Italia, © 
nul pena: ERIC analoga de-|| Dal presidente viona. ‘fatto. esibire! il| ga ‘citata la testimone Carolina Îllincieh; lbepostalone nilo Cassutti | ia : nno mi pri " = i 
]  rsnda: Be; coma.sì dice, non. essere|coltellaccio, Il dott. »Zamipato risponde | levàtrice, || Eivunigiovanottordi 22 i, ti Li tere LA) x tosto 
to possibile cho Mosettig si sia ti da \ad. analoga domanda ‘che: !vibrando. ili | Il P, M, s’oppone, Ln Corte si'ritiva)di Presb Gh Nea OSS iagialdante) di Firenze) por s2f 
) i aolialelibuet stato de Filone luce La vat: ; ppone, o si ritira x urgo, Giura; \insignifisante, hu ‘aosentudto: l'antagonli 
vin slice | solpo.con molta: fora: con ‘quel: celtal: | per: deliberare su questa ‘divergenta;, e| ‘Dichiarà» dir vonossere il' Maffei che |s tr £ rioni, noi 
Neg — Sarà registrato malo; ©» “uu «iliooio poteva arredato la morte: | dopo uu minuto rientra ;: Ja démenda Vera impiegato al Credi Sub dolo: Galle ema ig ta A 
Mi += Bigato ; satira di ca 27 gian 1° macchierdi sangue:in ou-|della difesa vieno accolta’ e'il Prestosioro bbo da Imi ka ati meg bro SprrpT cat DIO ran 4 
veni Eanzo sempre assisi usel Î Tarso an cina, \ dente comunica che verrà disposto fe [rar ti puattro' gii Patt ar i pmeicamcl MLaigb o 
È vi va : n di ‘o girandole &d' Î i È 
diuoia, — In altro css;"oso alla]allo Campane dl ip, intortoga ‘il dott, ‘Zamparo | finchò la Hlincioh' venga Gemasita a des [alta dò fu tiro piro degli Miti E Pe pelo pl senti 


asrsi concoriato coll dell'Italin che formac ta morini ti 2 


niro in sasa Îl È "trorats della «ttanos “di | porro quale testimone sll'adionsa dello |ma dol fatto, E' addetto all’ affefo Lie 


indomani, | quidazione; l'Europa @_ risorva all'Italia" i 


| Ponto trav lo: ungioni latine) 


cant Il modo son sui fu risolto l'inoidente! Il Piccolo della sera ha avuto non 
ho il programma della triplice minore auocesno. 
NI IE È “a piiciola paoifico.o con= |. Nalla sala.doi dibattimenti assisteva. 
è 


to, no, duo reporters, una in galleria, Quat- 
Siltaffaro di Burgass COSTANDING rd) fUgriti piofoietano]Afaahb io per; 
POLI.23: Dalla Rew?er: L' incaricato! 


tellè ‘ci venissero trasmesse man mano 
affari del Montenegro ‘chiese 1° bitradi-| che, proseguiva ‘il’ mento. Quattro, 
ziono dei montenegrini compromessi hel- | redattori Îé traserivevano; due redat:| 
la spadizione.di..Burgas-ondessottoporli tori erano, addetti slla correzione dello 

è al Tribunale-nazionale. 


Wezze. Così, alla una, potera andare in | 

Ooburgo' in viaggio. SOFIA. 23. [II |‘inabbhina II Piccolo' della sera, che con-| 

finvipe Ferdinando ‘e la-principessa tinua a atamparsi ancora adesso mentre: 
madre accompagnati dai ministri. Stam-|'noriviamo. 

È ‘hulow, Natachewitach- e Mutkurom \e 


In ‘Corsò e in via Stadion, in via S; 
da numeroso seguito partirono’ alla tal-'Sébastiano, in, Barriera, Veochia, in via 
ta di Filippopoli. 


del tro nelle ora del pomeriggio e 
— SOFIA 23. Il principe Ferdinan- della‘sera la ressa del publico, ora tale 


Rie do e la principessa (| Ulémbntina) lpatti-| che la circolazione restara quasi  inter- 
d rono per Filippopoli su treno speciale. rotte. 3 Y 
nno | fra lo ‘acclamazioni della folla “taduna-| (In Corso  replioste volte il Prama- 
Li tasi alla ‘starione. La' “principessa si! way dovette sospendere il. movimento, 
yr val trattione a Filippopoli.-Il--principp_yi-, Molti finestroni andarono in frantumi, E! 
Su siterà Jamboli; ' Burgasrve: Stino. La a proporito favciamio presente sl publi- 
a) sua assenza da Sofia durerà probabil- co che l' affollarsi con un. serra. serra 
ji mente tre settimane. dinanzi all’ uscio dei locali rallenta il 
SR ©) radicali serbi trionfano, BELGRA- movimento: della. vendita. i 


n DO 23: Siccome la, maggioranza /dei| _All'affioio di bollatura presso la i. r: 


Pool deputati governativi in seguito all'esì:| DiréZione di Finanzahanno doynto pren-| 
lol utita fusione è composta di- libgrali, dero disposizioni eccezionali dacchè i 
Sti: cosa che è in ogni caso una, anomalia |soliti-impiegatinontritiscivano a' bolla- 
) da parlamentare, con odierno, ukase la, Skup-'ré ilmnumero delle eopie necessarie. Ail 

ui cioe venne sciolta. e le \elezioni' sono |soliti impiegati furono aggiunte cinque 
dor indette per.i.4, marzo, guardie di finanza; invece di bollare la 
e hill © VIENNA 23, La yPoleCor.“/ha dalgarta col solito timbro, in ‘una parto fu- 


Belgrado: Lo scioglimento della Skup-|rono ceati bolli.da un'soldo, | 
cina fu provocato! dall’‘attitudine che| Npl:siamo Jieti..di aver dimostrato | 
pareva assumere. di, fronte) al governo. anche:inquestà ‘dccagioné che Ja reda-| 
la frazione liberale ‘fautrice di Ristic.|xione e «l' amministrazione! del Pibcolo 
Lo scioglimento fu ‘accolto/ favorevol-.iono.organizzato-in-modo-da-poter—0-| 
mente del partito governatito che pos-| disfare lo esigenze del publisò! anche in| 
f siede nélla Skupoina, attiiale già una |circostanze straordinarie. come + quella | 
Î forte maggioranza ed è siéura di unà|del processo odierno, 
1 completa vittoria. elettorale como dellà..; Oggi:a:domani continua raturalmente | 
Mt totale sconfitta dei liberali. Il governo \il'servizio sulla stessa baso. | 
toro] prepareri“gli annunciati disegnidi legge. © Avyortiamo'gli sccorranti ohe sò: inu-| 
L'arresto di un-deputato» LONDRA | tilé. ricorrere nè agli .ufficidi-redazione, 


Ri 28.1 deputato Parnellista Oex fe sr |nd-in*tipografia perchiò monwi:si/vèn-| 
dero li Prsogì i ioni | 
| restato nel pomeriggio a Londres. | dono, sapie. | 
ndo! hl Arrivo” di‘ ‘principî “FIMIPOPPOLI ..., Gli esemplari: si possono» acquistare | 


A de 23, Il principe: Ferdinanda/e: Ia princi. \-soltarito»nei nostri tocali di vendita,’ | 
arto ill pessa Clementina arrivarono allé 4 1}2|_.Lò'nopiavendute_iori-da' alcuni in-| 
7 ricevuti entusiasticamente. \dividui*pet la strada a «praszi elavati, 
ona Un'indennità dixguerra», COSTANTI (#ond'ifbuni! di ‘gonto.a noi: soonomciuta; 
te, NOPOLI 283. La “Porta sta oconpandosi:la-vendita por-1o strade è proibita dal-| 

I della risposta; alla Nota di: Nelidoff cîr-..la, leggo 

MA 93,7 ca gli arretrati/dell'inddrnità di guerra,i:: Nei soliti: lovalictautò ‘Z/ ‘Piéedlo’’ che] 
la èî:0 Si assicura che l'indugio si spiega con'| TH Piedolo della'sera Bi vendo nompro a | 

i la circostanza della fame che regnanei|2° soldi. 
'axionefi pvilejota“ le ‘cul décime "sono. cedute; Misure sanitarie. revocate. 
dif all’ascennato scopo. Il locale Governe marittimo publiéà che 
lini\più Scontro in mare -40 annegati. LON-|tutte:le:-misure» satiitario sinoora dn ri 
ind DRA 22. Il vapor yOxfordshire®. di|gora sotitio lo provénionze via di mare 
iprentififoun. 1580 cavalli 800, costrutto nel|dall'Italia farone tolte in seguito ad 

JatW&1871 porla Compagnia Tindal di Lon=|ordine ministeriale, 
già ti dra con carico di minerale da Carlo-|  Gircolo Artistico, Il carnevale 
’Aftisil forto per Anyarsa fu investito «dal va-|è entrato anche nelle sale del Cireolo 
i delli pore ,Cascapedia“ di 2921 fohzellate a |Alitiftiog; è entrato con le sue mattano, 
modo ill 1200 cavalli della. Compagnia Cowh di|con le suo bixarrie, con i suoi scherzi, 
arà alli Liverpool nelle aque portoghesi ‘8 colò |tatto ilare; festoso, contento di: aver 

immediatamente a fondo, Solo quattro | messo in movimento tutti quegli artisti 
guentifimarinai del _,Oxfordshire® furòn0 /salvati( si ieî che fanno il possibile per far 
[124 [fdal, ,Canoapedia“, jl.rosto,.ciroa;40 por:| passare allegramente ‘un paio di ore. 
dal car-f sone, è miseramente perito. E_iersora ln. è, stata, proprio una serata 
la Gil Stati-Uniti e il giubileo -del.Papa+\ allegra, Giuochi di prestigio; suoni, rap- 
o; riot WATHINGTON 28; Riguardo alla voce | presentazioni di burattini, avvisi soher» 
suit, she l'inviato del presidente Cleveland:|xosi, burloni, pieni di spirito; gonta in 
doll'inee promo il Papa, in ‘ocgasiona > del Giu. quantità, aleganza, ioncorso ‘di signore 
6 Îleo, sia atato Boycatfa'o dalla logazio- |el siguorine,, dimo della più oletta so- 
uno difne degli Stati-Uniti in Roma '@ non sidlafetà, giovanotti sciccosi in abito di ri. 
ranonili [Stato presentato al Vaticano; il sogre=| gore: 
ntergiiGtavio di Siato, Bayard, dichiara che. 

NOlereland non inviò. nessun messagge- 
16) feon 70 AÌ Vaticano e ole non potava farlo, 
rossioni‘igiacchò il governo d'Italia riconosciuto 
ida vo afficialmonte degli Stati-Uniti è quello 
nisione di Re Umberto. Il (regalo inviato al 
itta fo Papa da Cleveland fu cosa privata e tu 
3 isuavil $rasmesso col messo: del cardinale Gib- 
meno di bons, arcivescovo di «Baltimora; che 

Jarque: Boelse il messaggero Bayard saggiunge| | Peri cavalli e bestie da, so- 
; che non ne seppo' nulla! finchè non | ima. Il'magistrato civico rende inéto 
F, l'in lonao la cosa nei giornali di. Naw-Yotk. | she In'elansificazione dei cavalli e he- 


pI molti al-bravo-sig.- Molini, 
un prestigiatorg abilissimo, disinvolto ; 
il sig Cuset con i suoi burattini ha 
fatto ridere, Poi mi è ballato, ti $ bal-| 
lato bene, quasi. con.entusiasmo, e la 
balla fosta; (splendidanionte Fiusoita, (è 
Nina promessa per il ballo in costame! 
ghe sarà; non ‘v'ha dubio brillante l-| 
tre ogni dire, 


desio bay Telegrammi del , Piccolo in I V|aitia da'inoma’ (compresi i muli è esolu- 
del La Za La ra Ùi gli si) Sono nei giorni 6,7, 

ne î, 3 |8,,9,,10,.6; 11, febraio. .p. y. dalle,:ore 
pi CRONACA. LOCALE li8' ‘allo 12 ‘e dallo 9 alla 5 pom. ini 
dovetti E FATTI VARI Piazza del ‘fieno: ‘Por risparmiare ai 


Valoxdariò. aio Qualto), Lova 11 sele | Proprietari di cavalli soverchie molestie, 


si Pia re Cape: da omni: 8 a —|Tosta disposto che Ja ‘visita procederà 
S Doment ermomoa! he 


olauid 07, 2 pom s pad = cn nat. | per erdite Alfabetico dei posseniori e 


| precisamente dalla lottora A alla let: 
si Rostri giornali di ieri.‘ tea Fil gioriò 6, dalla Tettora_ Galla 
=» zio straordinario, "Il no |jatteta M, il giorno 7, dalla. lettera N 
& numero di ieri ha avutò mu Sue-|alla lettera S, il giorno 8, dalla let-| 
ME “fl .fale che non si ricorda noi' fasti | terà Taila%lettera Zoit Biorng:9; | 
L) pl Rioja orualiemò triestino. Alle 10,45 era| “Nel giorai 10 e-1t si visiteranno.le 
pie no la lettura! "dall'atto 'd'iaccusa in|bestie da soma di | 
gia” ‘orte d'Ansivo 3 alle 10.46 la Ila odi-|non si fossero 
Inti Cd del Piccolo, contenente l'atto di precedenti. 
peer dle STR presantata allo Autoritt,) Abbeveratoi nelle ville, Fei 
v: GA nostri Vasa Dia ro fa ani sendo Sua fa Consiglio ‘approvate! la 
o h spedizione ‘atta (npesa di f. 2700 per la costruzione | di| 
glia; 00° pon quattro vetture a; È abbeveratoio Tella i 


pal At! 


villa di Trebich,| Il«gramdò 


Id 


provederlo di filtro, richiedendo tale o- 
para juna sposa troppo rilevante, 
‘Veloce, Club, Triestino. Ebbe 
uogo iorspra il Congresso generaloror+ 
dinario, di quasto Olab. 

Dal .:rosoconto .aull' attività, sociale 
dell’ .87 si rileva il progressivo aviluppo 
della :Società,, il. qu: ebbe impulso 
specialmente in. questi nitimi mesi do- 
pochè la apettabile. Delegazione  muni- 
sipale: consasse, in affitto la, Palestra in 
via della Vallo. ad uso. d’ esercitazioni 
yelacipodiatiche, 

‘Rilsvasi-inoltre <ho a condisioni van. 
taggiona.la Direzione cercherà, di poter 
prendere in. affitto per mao  nociale. -al- 
cuni localivattigui cal Caffè Fabris, 

Il'bilangio dell’ ‘87 vino approvato 
enza disoliszioni. 

In rapporto. alla, vagheggiata pista sp- 
ciale.la: Direzione, è in trattative por lo 
affitto: di>un fondo presso l’Usina Co- 
munale '‘del’'Gas;' sul'quale ssrobbe pos- 
sibile la costrazione d'una pista di cir 
ca 4.a:500, metri, verso l' esborse di (f. 
1500); snperando però questo importo 
i* proventi sociali, li Direzione, in base 
ad'analogo paragrafo dello statuto, do- 
manda l’approyazione del. Congresso. e. 
propone idi.coprire la spesa emetterido 
dei broni af. b. 

Apertà la ‘discussione, un socio, desi- 
dererebbe rimettere, il trattamento della 
questioneradealtra seduta con maggior 
numero d' intervenuti, contrassarva' pe- 
Td il présidenta estere il Congresso in 
numaro:.legale .6, quindi valide le. sue 
deliberazioni, 

Alla‘ direissione generale prendono 
parte ‘i signori Jans, Comas, Salmona e 
Bollafronte.. Posta. a. voti, la proposta 
della Direzione: viene ‘accettata. Il ‘si, 
Salmona propone ‘un ringraziamenti 
la Diréxione per lo sue, prestazioni 
convenuti spplaudono, il Presidente sig. 
Vianello ringrazia a-sua volta. 

Sî ‘passa quindi alla ‘elesione della 


| Direzione! che riesce. composta. come 


segue; 

Presidente: Angelo Vianello — Vioe- 
Pronidente: Demetrio Medovich — Se- 
gretario ;.. Paolo Hermet .— Cassiere|: 
Bon. Cemas —.Economo: Ant, Palme, 

Il'£reddo, Noi'yeramente' non pos- 
siamo‘ grad ole Iegaaroi, a mano ché 
non, si: voglia, dimontionre. affatto chè 
siamo in:gennaio: Ma dall'Italia il ‘te- 
legeafo antunxia gran freddi. 

Da' ogni para dol bol paeso giungo» 
no notizie di freddi intensiasimi, di fiu= 
ti: golati*o,-pur troppa, anche di divgra- 
sio, Oltro a quelli rogistrati in questi 
ultimi! giorni, sltri assiderati morirono; 
a Ravenna si parla di una povera veo- 
chia morta di freddo e un’ altra di 
famo. 

In' Sicilia ‘perfino’ sî verifibano' conti- 
nmamente basi ‘di morto repentina; sulla 
publion via.si è.trovato qualche ipovero 
morto per) amideramento. 

A’ Torinò ‘ei'ebbero in questi‘giorni 
11'‘gradi sotto zoo. 

d Alessandria. - che gode il triste 
privilegio di ossore uno dei ‘luoghi più 
reddi "d’Italia" = il'teriomiatro è sdeno 
mel giorni ‘passati fino a_8' gradi. sotto 
zero 0.il Tanaro.è, gelato. 

A- Pincenza''‘sone arrivati a'10'giadi, 

iti Îl ‘termometro è ‘scono a $ 
gradi, 

A. Modenarsi sono 
freddo, a Parma 14 

A Roma e a Napoli no il termome 
tro è.Sppena so0ao/allo sero o (Vane 
dato, poco-al.disetto; per ‘quelle.xegioni 
è già-anche troppo. 

Quentò'*fiivernò, che ‘Tentamente (si 
avvicina alla. sua fine; passerà perciò, 
Renzà dubio, ‘fra i più freddi ‘che'mai 
sionvi ‘stati; Isso andrà cos -in nume: 
Toma compagnia, 

Con-queliodel'-1116; vin eni il'Po 
gold: da' Cremona! al mare, Del'1284"în 
oui il'Adtidtico vin “faccia “a. Voneia sì 
era golato;»Dal1384, in dui 'inttiifiu 
mi è’Italiivsiorano ‘agghiacdiuti? Del 
1557, in ©uî‘la Senna a Parigi era'‘tatta 
nu ‘pezzo? dì ‘ghisuvio. 

Del 1709; ‘1n'éui gelarono prosio'Geì 


avuti 12 gradi di 


novarle: prime aque del Mediterraneo; 
Dot: 1717;-in ‘emi ‘sul Tamigi ghiacciato 
ni'‘vostruirotò avLondra botteghe eric: 
gozii. “Dal *1808;"in' cuf lo sèntinelle alle 
mura : di Milano! sî ‘cambiavano 
quarto rd ‘ora, ‘Del ‘1843, del'1948,' del 
: 1874, del 1878,‘del "1880 "è "gid'laf 
quei proprietari che | condo; 
presentati. nei giorni| , Aggiungiamo pure, in minori propor- 
| ioni, anche Ibodésto ‘inverno’ del 1888, 


dui danîî alle ‘catpsgne tegistteremo 


pur troppo ralla‘stagione dei ravcolti. 


DL’, Aida:<di Giuseppe Verdi; 
sapolavoto Verdianò' ‘andrà 
in 'sconà debguò al'''Comunale domani 


L'Aida'vione riprodotta a ‘noi por 
Moltissimi ‘ridorduno le 


gsocusioni quusi ideali avuto di’ ‘quosta 
ii opera al'Conianalo “con In Marisni, la 
poi il sorpasso di {.|Fricei, Capponi, Pibdolfini è Maini, c0- 
i 400% approvata [me pure con In Stols è la Sans, ‘Pa- 


ippositamente no- 
ni (Ni Cr Te 0g ne Allo 1112 orto | sasendo stato chiesta alla\Luogote-|i 
tot) Fastarono privi sopie ;-alonni; losali nojnenza l' assegno det £. 800, quale còn-| sora, 
dii po posa L n ma (tributo del perte alla spesa all''uo- 

e: h a nosessaria di fior. 3000, la Delega-|la - 
ato e. Dai Pomeriggio e nella De ene municipale ha adottato "ai bando: ennio 
DO 00 copie |rire publica’ asta per l'esecuzione dei 

ot i In Alonni lavoro. Ha sanato 
Ha unicipali 0 |-26,80, sulla LI 
# tifi don Por mian-|por ridurre nd abbevefatolo Io stagno |tiorno 


|graudo di.Contavollo, dooidondo di non | oa nove 


Pintàleoni. AI Politeama, cir- 


Nun 


stata puro splendida con la Giovannoni- 
Zuochi,. la Montalba, Capponi, Aldighio- 
ri.e0De Resko,doncértata e diretta da 
Franeo Faocio. 

L'Aida è stata. perla prima volta e- 
soguita. al Cairo. La parte di Radames 
ora, sostenuta. dal celebre. tenore. Fan- 
celli, il quale, avaro. e/ènparbio, nen.vo- 
leva saperne di. consegnare la spada al 
Sacerdote, alla ‘chiusa.’ del terzo atto, 
allorohè' Amneris, uscendo dal: (tempio 
sorprende Aida'assiomo a. Radames, & 
ad Amonasro ,Sa fosse un vome.d’arme 
*, diceva .il, tenore - la: dovrei - conse- 
gnare,ma a mn .sacerdote... dev' essere 
uno sbaglio ed io non la consegno... © 
teneva duro; ‘Ma visto che chi dirigeva 
la messa in noens voleva. che egli .con- 
segnasse la spada; il Fanoelli,>dimen- 
tioande ‘un’“momentò la'sua avarizia, 
impuntsto, com’ era, telegrafò. a Ghi- 
alansoni, l’autore del libretto, presso a 
poco in questi termini : , Deve proprio 
consegnare la ‘chiave al Sacerdote?“ 
Ed il Ghislanzoni, che è un gran ca- 
po ameno, gli rispose subito : Se è di 
legao, datela pure, ma no fosse di me: 
tallo prezioso; non ‘vi fidate”. 

Si può imaginare facilmente ili naso 

del. Fancelli al ricevere) quel tola- 
gramma, ‘od il baccano che:se ne fece 
poscia nei circoli artistici, 
Concerto Eckhart, Ilsig. Guido 
Eckhart ha: due grandi vantaggi, il-pri- 
mo. di essere. modesto; il |:secondo 
quello: di poter, veramente aspirare al 
titolo, di. concertiata, 

Allievo, del Léonard, è veramente ‘un 
violinista, distinto, che. può realmente 
imporsi.ad. un: publico intelligente: che 
come, quello .di.ieri.a sera quantunque 
non troppo, numeroso seppe appreszare 
isuoi molti meriti, e rimeritaîlo. con 
applausi vivissimi, 

Il sig, Eckhart, festeggiatissimo in tutto 
il programma da vlui eseguito, ha s0- 
nato, le, arie: «ungheresî | del, Tirindelli © 
le ha sonate come: le abbiamo ‘udite e- 
seguire. dali compositore: stesso. Questo 
il più bell’alogio che possiamo fare: 
La sig.na Ball allieva del'bravo.mae- 
stro T'orresella, è in possesso di.una bella 
xooe. di. meszo-soprano. che acquisterà 
sicuramente. in seguito ‘în. forzu e vo- 
lume, 

Ha cantato con molta ‘grazia ‘0 vsen» 
timento 1’ Habanera della Carmen una 
canzonetta. e-l aria di -Pierotto» nella 
Linda © raccolse applausi. 

Il distinto violoncellista sig. Alberto 
Luzzatto, impédito,non' ha: potuto' pro- 
dursi ed è perciò ‘che il programma ha 
vubito qualche modificazione. 

Alla sigina Ball venne’ offerto ‘un bel 
mazzo. di fiori; 

Teatro. Comunale. Al signor 
Cardinali, calla\recita di 1domonica, ‘è 
successo un incidente! spiacevole, 

Nel ‘quarto ‘alto, dopo il duetto 
d’amore, saltando dalla ‘finestra ebbe a 
vadere producendosi' una contusione alla 
gamba cke:per ‘quanto ‘di ‘natura liove 
fu però tale da ‘impedirgli ‘di cantare il 
quinto atto il quale del'resto è amputato 
9 si riduco a una semplice fucilazione. 

Li'andata ‘in icena' dell’'nAida“' però 
non avrà a subire ritardi. 

Teatro ‘Filodramatico Alla 


gnora ‘Elettra Brunîni-Privato il publico 
mon ‘sonvenne ‘humeroîo; 

Tl programma, varilto; che ‘constava 
di quattro comediole “leggere, 6° senza 
‘pretensione, fu'avcolto ‘con’ favore, 

Piacque' e provocò ilarità ln' nuova 
coméfia in un'atto di G. Salvetti: ,Nè 
i'una nò Paltra*, 

Là seratarte venne vivamente spo 
plaudita, 

Questa sera si Gì anvora una repiica 
dei fortunatissimi l'astidi | d'un gran 
omo”. 

Anfiteatro Fenice. Siamo in 
piano ‘Oriente, ‘lo. donnè pirate sono tut- 
te ‘odalische ‘e, gli uomini sono re, mi- 
Distro, gran ‘sacerdote, buffone di ‘corte, 
soldato, seîixa contate il buffo Orsini 
che, per la circostanze, fa da AJy Ba- 


spirò 


amici e' conoscenti. 


vebehio, 


IMPRESA ZIMOLO :Cordà N,-37. 


anni er sono, l' esecusione è 


serata ‘d'onore della valente attrice si-| 


| 


nata Benedetti, 
uest'oggi alle vre'8 ant! munita dei conforti della S. Rel g 
desolato figlio: Francesco, cepitàno al Licyd a.a., le f 
Virginia, «Maria' niaritatà Olivetti, Terosa vedova Ponso, Elisa 
vedova Perissich e -l'assente Carolina Castro, (Te nuore 
D'Este ‘nata’ Olivetti“ e'Maria vedeva D' Este, i generi Fr 
Olivetti “o ‘1’ absetito. ‘Pietro Castro, îl fratello Matteo Bened 
nonchè i nipoti presenti ed sisenti danno il triste antunzio 


I funerali uvranno luogo Martedì 24 ‘Gotr.,, allo ofo 4 powî., 
partendo il ‘convoglio funebre dalla ‘casa ‘N. 


Lia Mesma fanébrò' in aùfftagio della "defatta 
Biormo"6- febbraio’ é. ©. nola thiera della B; V, del 
TRIESTE, 23 gennaio. 1888. 
SÌ prega, di. essore dispensati da vivite di condoglianze, 
Il, presente.annunzio: serve quale» partecipazione diretta. 


bà asinaio, sunza Vurieco, IL 


presenta su: por giù .il ‘solito 
‘più ‘un combattimento» a fuono 1 
arma bianca rischiarato da fuochi... di 
bengala: C'è un: po' di tutto ‘0.s0 pro- 
prio non' diverte, almeno nom annoia. 

La musica è in molti punti € 
aise non ha la briosità È 
qualche eleganza ‘che ‘piace ‘9 
studiata mel mio ausivme. potrà piacere 
anoora più. 7 

Il mo Horben nel comporla si 
ohe.sicè ispirato molto ma mole 
Strauss‘ finita l’operetta»il publico an- 
zi si domanda: se è veramente. ‘il H 
ber.e.lo' Strauss che: l'abbia vompouta; 
um plagio su vasta 

Al'publico sono piaci 
tevdoi ministri 6 speci 
della giustizia che pro 
catura ben: riuscita, come! pure il.d 
dell'atto secondo che î coniugi Mar 
haonò | bissato — il du 
zari è la Crapacci (apr 
tutto Lil famoso combi: 
loggione voleva. replitato 
mancanza di munizioni non p 

Messa in scena’ quasi de 
refto i ‘costumi otie! 
della favola non si possone 

Baruiîfe e fuga. I 
Stefano P. o Antonio R. Î': 
all’ Aquedotto dopo un vivo 
verbale vernoro‘ alle mani ‘e sì sonm- 
bisrono ‘dei pugni sonori, Le guardie 
separarono! i duo contendenti. 

—Un° altra ‘rissa aovaii fa not 
to in una osteria sita it della 
Caserma; fra corto Bartolomev B, d'an- 
ni 27) ‘fabriontore: di mpauxole' © vn'Sin 
dividuo di euitnon ni sn il nome. Ato- 
‘ato nitimo percosso il suo av 
modo così violento da o@gtone 
lesione al'oapo; Il'farito 
tura vorinò nécomp 

= Per futile m 
diverbio nella n 
di via del !Dorroi f 
seppe V. ed' il cameriere 
— ll V. ‘armato di + 
ferl al capo il suo cor 
vette ricoveràrsi! all’ dì 

II° feritore fu denuzci "Aut: 

Furticelli. L'altra notò, il 
tiaio francese Mario G,, ‘mentre s 
veva iîn'una ‘birraria. di via Oro 


{libretto 


feanc 


venne derubato del portamonete coi 
tenente 40 franchi 


în oro. — Ladro 


iori la d 


o 
peroké aveva rubato ad w di 
mala fama l'importo di setto Horini 


TELEGFHRA MMI 


Vianna 23, 11218 Fori 
Bsraa, Oredii 269,80. Ungh 4070 
97.40. Sonz'affari. 

Frausaferia 23. Soru serale, Orodit 
215.37. Staatsbahu« 173,—. Lombardo 


67 3\8.Calma; 
Parigi 23, Boulevard, 81,30, 94:30, 
503.78 Sostonuia, 


Lorenzo. Incontrera 


Cuoco dol. Lioyd Aust. 


d'anni ‘45, ‘dopo  breviaiima malate 
tia spirò oggi &ils ore 8 1}2 


ant. Tall» 


nito dei vonforti religioni. 

L'incorinolabili ‘figli’ Lufgi, Orlando, 
Rodolfo, Giuseppina, a nome pure dei 
fratelli, ‘sorelle, ‘cogni‘ti. 6 nipoti, inno 
il triste anmungio agli amici 6 cono» 
soenti, 

Pet ospresso des 
atinto la salma vi 
tamente al Cam 

Triesto 23 
Il presente astunsia 


iderio ‘del .c 
tata 


Givef- 


Gonnuio 1888, 


partoa 
Bi. proga di cia» 
bin 
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Per ln fiera della Praviden- 
za sono pervenuti alla bonemerita So- 
cietà questi ulteriori doni : 

Luigi Cadore: un vaso di metallo 
con fiori — Polacco e Oarabelli, 10 va- 
si conservo alimontari — Angelo Va- 
lerio 278 pezzi Daesiar ace _ 
Ignazio Nossal, 10 pezzi chincsgiio — 
Filippo osy. Diana, 9 oggetti chinon- 
glie — Anonima 5 pexzi galantorie _ 
Inri Krapos, 4 quadri ad olio — Ano- 
mimo, 22 pezzi chincaglio e galanterie, 
7 quadri con cornice 0 A. Wiiusch, 12 
oggetti galanterie chinesi. 

Per chi lavora con l'Austra- 
Ma, Al ministero degli esteri è perve- 
nuto da Londra un dispaccio telegrafico 
dell'i. r. Console in Melbourne del se- 
guente tenore. ,Tonnage searco whest 
cargoes thirthy five shillinge.“ 

Da questo dispaccio non si potrebbo 
rilevare con sionrezza so l'i. r. Console 
a Melbourne abb'a avuto l’ intenzione di 
richiamare l'attenzione dei nostri cir- 
coli commerciali sopra una combina- 
zione di colli di ritorno favorevole alla 
nostra navigazione transatlantioa o se 
abbia voluto soltanto render attenti ad 
un'aumentata concorrenza del frumento 
australiano. 


Ad ogui modo si comunica la notisia 
agli interessati, 

L’ Associazione Medica terrà 
questa sera martedì 24 corr. aile ore 
7 1)2 pom. precise nel Gabinetto di 
Minerva il suo congresso generale or- 
dinario col seguente ordine del giorno: 
a. Lettura del protocollo. b. Approva- 
sione del bilancio. c. Preventivo socia- 
le. d. Canone sociale pel 1888. e. No- 
mina dei revisori, f. Nomina del tribu- 
nalo d'onore. 

Dopo il congresso generale avrà luo- 
go una seduta soolale in cui verrà por- 
trattata una proposta direzionale perun 
riohiosto sussidio. 

Per la Società degli amma- 
lati poveri. Gli egrogi medici della 
Poliambulanza ci interessano di porge- 
re a nome loro publicamente grazie al 
sig. Cav. Fortunato Vivante per l' im- 
porto di fior. 50 elargito a favore della 
Società di Soocorso per ammalati, non- 
chè) al sig. barone Rosario Currò che 
dorò allo stesso scopo la somma di fior. 
duecento. 

La pertinenza al Comune 
di Trieste fu conocssa al sig. Giovanni 
Facchin e rifiutata ad altri petonti, Il 
Magistrato insoriverà nellè matricole dei 
portinenti ancho Anna Maria Keindl sio- 
come deficonte d'incolato. 

Spazzatura dei camini. L'im- 
presa dolla spassatura dei camini e dei 
tubi da stufa negli stabili comunali ed 
in quelli presi a pigione del Comune è 
affidata all’ offerente Antonio Zanfretta 
verso il ribasso del 60 per cento sul 
prezzo di grida. 

Quella vecchia più che ottua- 
genaria, a nomo Annetia Mero, cho ieri, 
nel suo tugurio di via Belpoggio rove- 
aciala una lume a petrolio, aveva ri- 
portate gravissime ustioni, morì l' altra 
notte all'ospedale. 

Il marito, ch'è un uomo di poso più 
di 40 anni, ieri, por dar sfogo al do- 
lore, alzò il gomito, ciò che del resto 
gli accade di sovente. E sull’ussio della 
sua, abitazione attaccò questa soritta 
ohe durante la giornata di ieri attirava 
l’attenzione dei passanti: 

sPer morta di mia consorte Annetta 
Moro natta Nel 1805, o cuso il per- 
tore,“ 

In Pretura. A proposito del pro- 
sesso narrato demenica sotto questo ti- 
tolo, rett:fichiamo che il sig. Valentino 
Modesto è possidente e non muratore 
come fa ntam:ato. 


“Il mistero del profugo 


— Sì, calcolava di recarmici solo, 
ma siccome questo giovanotto mi ao- 
compsgnerà... 

_ Female P 

— Non saranno troppe due guardie 
dol corpo P... Vieni? Le La 

— Molto volentieri, 

— Bene! Va cercaroi una vettura... 

— Da quattro posti? 

— E chiusa... Rimarrai dentro... poi 
soondiamo, 

Gustavo si affrettò ad obedite. 


Filiberto Kuhn rimasto solo con Fer- 
nanda, si voltò varao di lei. 

— La ssura è decisa, non è vero? 

disse, rigusrdo a questo primo can- 

dato... Un buon opera'o, un buon fi- 
gio Ma non una gaocia del sangue d i 

ontmayor nelle vone! Passiamo al se- 
sondo,,. Il auo conto si regolerà ugual- 
mente oggi. In qusnto al terso... 

— Leonardo Barisi P... mormorò lei. 

— 8ì.. Ce no occuperemo domani, 
se vo ne sarà. il caso.. cosvla quale 
mi sembrerebbe inverosimile... 

— Voi conoscete, infatti, i suoi geni» 
tori, sun madre, 

Il signor Justin non rispose che con 
un seguo affermativo. Pensava. 


«|sione di 


Gueina popolare, Presse (sa 
11112 ant.) Trchatrone s. 6, Riso in 
brodo s, 6, Manse cen patato soldi 
10, Ragout con polenta s. 10, Polenta 
con trippo s. 10, Insalata di fagiuoli n. 8. 

Cena (ore 6 112 pom) Subbieiti al 
ugo s. 10, Ragout di maialo con po- 
lenta s, 10, Insalata di fagiuoli a. 8. 

Razioni vendute RO: Le 

o, giorno una, À proposi 
del PE Ribos-Maffei. Soliloquio di 
Cipolletti : ml 

— E' chiaro come il gioruo. Euai si 
sono messi d'accordo tutti e duo... por 
suicidarlo. 

TEATRI 
Tenta Piledcaaziiod: Compagale Bent 

(Ore 7 1x2) ,I fastidi do ua gran omo* 
aUn duolo ale gatarigole. 
Anfiienire Fonico, Compagnia Maresca. — 

(Ore 7 112) yLo donne pirato“ operetta in 


8 atti 
Politerma Rossetti, (Ore 10) Tsra'ultimo 


Veglione, 


Telegramiri dol Piocole 
(vedi telegrammi della nottein III pagina) 


La campagna d'Africa. MASSAUA 
23. Ran Alufa con ll Negus trovasi an- 
cora ad Adifalva, presso Adua. 

— ROMA 23, Secondo i dispacci cho 
Belcredi manda alla ,Tribuna“, corre 
voco che la formata del Negus sia do- 
vuta al malcontento delle provinos del 
sud, oltre cho alle minacce dei dervisch 
Continua il miglioramonte nella salute 
delle truppe. Telegrammi pervenuti al 
Diritto da Suez dicono che attendesi 
il ritorno di Dobeb a Massaua e quindi 
calcolasi che le nostre tre brigate ver- 
ranno collocato sulle colline fra Ailet e 
Ghinda, 

— MASSAUA 23. Dabeb continua 
sempre a battere la CaMpIERA al con 
fine dell’ Ausaorta verso i, Al suo 
giungere gli abissini si ritirano sempro. 
Le notizio ultime recano ch'egli tenta 
con egai mezzo ed anche con molta 
probabilità di suscosso di trarre a sò 
alouni icflusnti capi abissini. Ad otte- 
nere questo intento, egli avrebba avuto 
eetesi poteri dal comando in capo, Con- 
fermasi che il Negus è preocoupatissi- 
mo per l’ avanzarsi dei dervisoh, che 
minacciano i confini dell’Abissi del 
Galabad. - Questa circostanza si teme 
possa indurre re Giovanni ad sbbando- 
nare, almeno per quesi' anno, l’idea di 
attaccaroi, Ciò genera vivo malcontento 
nelle nostre truppe, che non sporano 
più che nella occupazione di Saati, la 


ri 


Bruns iu Cupa dei Fiori ha decino di 
tenore entro la settimana corrente al 
Teatro Quirino un cemisio popolare. — 
A questo comizio saranno pure invitati 
i membri d’ onore del Comitato. — 

comitato pel monumento si recò da A- 
driano Lemmi grande Oriente della Mas- 
soneria, manifostandogli il timore ehe la 
risposta del ff. Sindaco marchese Guio- 
cioli ossa esuore stata concordata con 
Cripl: Lemmi promise di recarsi da 
mest' ultimo a eliedergli spiegazioni. 


Nostizio telegrafiche. 

Elezioni aviazere. ZURIGO 29, L'elezione 
suppletoria nel consiglio nazionale in sosti- 
tuzione del deputato Hertenstein, passato 
al contiglio federale, riesci eletto il candi- 
dnto dei liberali con 9899 voti, Il candidato 
del partito operaio si ebbe 7870 voti. 

Il Po gelato, FERRARA 22. A_ Palesel- 
la a Guardia, a Pontelagoscuro il Po è ag- 
ghiacciato. È' impossibile dappertutto il 
transito. Questo fatto non avveniva da pa- 
recchi anni. 

Festa onvalloresos. BERLINO 23. La 
coppia imperiale assistette alla festa degli 
Bei , alla proclamazione dei nuovi ordini 
conferiti. Dopo la presentazione dei cava- 
lieri e la sfilata del corteo, i sovrani titor- 
narono a palazzo. Del corpo diplomatico 
erano intervenuti de Launay, Herbette e 
Benomar' Il'principe vescovo di Breslavia 
ricevette la stella dell'ordine di II classe; 
l'arcivescovo di Posnanis, Dinder, l' ordine 
dell'Aquila rossa di II classe. 

A1 Quirinale, ROMA 23, Il re ricevette 
l'ambasciatore austro-ungarico in udienza 


privata. 

— ROMA 23, Il re haricevuto Whitley, 
direttore dell'Esposizione italiana a Londra. 
Umberto si è dichiarato lietissimo che il 
Governo l'abbia appoggiato ed ha promesso 
al direttore di darvi porsonalmente il suo 
appoggio. Il principe Gerolamo Napoleone 


Uiro turcho 11,81 m 11.83 
a 7, 
49.25 Banconote italiano at n 49,80 Baw- 
sanote gormaniche 32.10 n 6280. — Rendita 
sustrinoa la carta 78.35 n 78.50 Hendita 
chereso in era 4°, 
“mrta R9/, 82,95 n 88.50 Orodit 269.— n 870,— 
eeeno DOO A SEO n 852. Rondita italiana 98 7/8 
a li 


intervenne ieri sera a Corte dove fuvvi un 
grande pranzo di gala in suo onore. 

lu mare. PATRASSO. 22, Il naviglio gre- 
co yEvangelismos#, capitano Pharianos,nau- 
fragò totalmente»presso Chiparissia. Presso 
Lepanto nanfragò il naviglio greco ,Pago- 
na, capitao Cututa, carico granone, da 
Braila per Galaxidi. 

_ SSINPICCOLO 21. Del naufragato 
bark au yKatsa", fu salvato quasi tutto il 
carico, circa doghe 250.000 e buona parte 
delle tavole. Il Ticimeito è irrecuperabile. 


Borsa del 20 gennaio, Berlino buono, 
Vienna sortouuto, 270, 78,67, 97.40 0 88,50 - 
in aumento lo Stantibahu = 214.60. Dopo Pa- 
igi 94.82, qui 98 18/16-15}16 pressi nominali. 

Gictimo, Mapolouni 10,01— n 10.02— Zec= 


50 — n 60.20, Italia 49.10 a 


un 
97.35 n 97.50 detta lb 


quale potrebbe indurre Ras Aluia a 
scendere in campo contra di noi, 

Incidente alla frontiera franco-germa- 
nica. NANOY 23, Una guardia dasiaris 
tedeson si precipitò addosso ad un abi- 
tante di Audun-le-Roman, di nome Bar- 
borot, d’ anni 71, che cacciava nol ter- 
ritorio di confine e che ad un segno 
dolla guardia le a' era avvicinato senza 
sospetti. La guardia lo gettò a terra e 
gli sirappò il fucile sarico ch'essa portò 
seco a Pomerange, Barberot è persona 
molto rispettata. 

La Spagna arma. PARIGI 28. Un 
dispaccio da Londra al Josrnal des De- 
bats conferma l’asserziono della Gazette 
de Satnt James ciroa preparativi milita- 
ri della Spagna, aggiungendo che nea 
ne è chiaro lo scopo, ma che non è a 


Tipo, del pPiocolo*, dir. Giov. Werk 
Mirra asd: phi ireo 


Seta nera falsificata, 
Si abbrnoi un pezzettino della stef'a che 
si vuol comperare e l’svantualo falaifion» 
subito chiars, la seta gonui- 
respa all'istante, si spegno 
a uan cemerà d’ um colore 


n succede per quolla della note 
vata, Il deposito dello  fabriche di 
di G. HENNEBEB@ |. r. fornitoro di 
corte fa ZURITO spedisco volentieri cam- 
plont delle suo gonuine stoffe di a:ta o 
conregna franco di dazio in ‘onsa, tanto 


orederai che si prepari una npedizione 
centro il Marocco. 

Un attentato contro Luisa Michel. 
HAVRE 28. In un'adunanze di anar- 
chici, un certo Luoas omplose due colpi 
di rivoltella contro Luisa Mirhel, cha 
pare ferita gravemente, L' autore del- 
l’attontato fu arrestato, 

Per Giordano Bruno. ROMA 23. Il 
comitato pel monumento a Giordano 


— Però, disse, come parlando a sè 
stesso, ricordo certe osservazioni, certi 
particolari strani.. Ma ho bisegne di 
rifletteroi, ci rifletterò.., Chiariamo per 
per il momento l'ipotesi di Alfonso detto 
Lupotto, 

— Un costtivo soggetto, mi avete 

detto... 
.7 Peggio ancora... degli istinti vi- 
ziosì, se non oriminesi.. Sseivola sul 
pendio fatale, e noi ci sforsiamo invano 
di ricondurlo al bene.. Ho la mia poli- 
zia.. Essa mi ha fatto sapero l’ affiglia- 
uesto Lupotto — è proprio|l 
il nome che merit ad una banda di 
suoi simili. Ladri di studio, vsgabondi 
birbaocioni, suscettivi d’ andare fino al- 
l' omicidio per il conseguimento dei 
loro appetiti... Il lore ritrovo priucipale 
è nel fondo di una cava abbandonata 
dei Button-Chaumont... 

=Si riunissono questa sera, calcolano 
sul nostro indegno socio. L’ ho lasciato 
dopo di avergli detto tutto ciò che na- 
pevo della sua condotta.. Mi aveva pro- 
messo d' emendarsi e di venir qui. Non 


lo abbiamo veduto, egli è dunque con 

loro,. Avevo risoluto di raggiungerlo, a 

fluo di strapparnelo... Un nitimo aforso.. 
— Mi associate a voif domandò Fer= 

nands. 

— fio ne aveto il coraggio. Questa 


Ricercansi 


bilmente con vista sul mare. O) 
10 tub S. L. a! ,Piocolo® 

-_——————__—_——____E—___—m 
spedizione not:urns, non sarà forze sen- 
za pericolo, ma mi ricordo del combat- 
timento della Sierra, conosco la br.vura 
di Fernando... Egli sa servirti di una 
rivoltella... Armatevi di quests.. Io pren- 
do quella... Basteranno por difenderci, 
od almeno per farci rispettare ocacor- 
rendo... Quei furfanti là sono codardi... 
Vedremo all’ opera quello che "vi inte- 
ressa. La interrogheremo, seduta stante 
®, da questa sera, la sua origine non 
sarà più un mistero. Sarete di ritorno 
dalla duchessa prima della mezzanotte 


salire 
volta, dando 


ville... Ci aspottereto... Andate al 
trotto! iù ta 


sinroli tagli che a pezza intiere (4515 @) 


100 biglietti 


da visita soldi 35; Or- 

mi, Biglitti d'tavito e d'inmrena i Ciconio 
LI LL] 

com tafts sollecitudizo e a eta 


rosso In Tipografia del sPiocole" ix 
‘nova N. 81. 


via 


due stanze bons ammo. 
billate, dus lett, possi- 
fforto com proz- 

(757) 


lo prometto... AndiamoP... 
— Audiamo |... rispose ella intropi- 


damente, 


Scesoro. La vettura era giù. 
Il signor Justin, dopo di aver fatto 
‘ornauda, vi prese posto a sua 
lento ordine al eocchiere 


— Piaxia della Chiesa a Romain- 


I cavalli non tardarono ad impegnar- 


si in quella grande strada di Puebla, 


n rn 


Da vendere ARNO pi 


rica 
a olfo, in buon stato, prezzo nil i 


FRANCESCO TAVANI| zizi “O Ce, 
= falloo di 

mediatore Sarei guo di secret SOR Hi 

ed amministratore in stabili veto sognato coxtinuata... Imbeoi}y,peti ] 

dopo breve e penosa maiattia spirò oggi Carbone ti s ua "a ] 


0a orlrellato a 
25 kili soldi 85, franoo in cata, nil 
Carboni, Molno vapore N. 4. Ordimyi 
che con cartoline portali. ta 


PoLvere past mccata IURTA È 
i 


allo ore 7 pom., munito dei 
religiosi. 

Il dolentissimo nipoto Massimiliano 
Tavani, unitamente alla moglie Ellsa, 
la cogoata Maria ved. Tavani, a nemo 
ure degli altri parenti presenti ed A8- | Fermeota: ov! 
nti, dAnno il triste annunzio agli amioi 
@ conoscenti. 

Il trasporta delle spoglie mortali se- 
guirà Mercoledì .25 corr. alle ore 8 112 
pom., partendo il coovogiio funebre dalla 
casa N. 33 in via Stadion, 


Trieste 23 Gennaio 1888. 
Il presente arnunsio sorve di partecipazione 
diretta, 


IMPRESA ZIMOLO, Corso N. 87. 


Affittasi su" Dai" notiosa della 


la cantonata f. 620, Insinuarsi 
, II p. sialatra. 


Affittasi ‘prontamente quartle! 


Volti da mascherg 1 


{BG di primario qualità 
he, oreme, ross, cri 
Siertomotna da soldi 20 Ron 
Guantt lunghi, orome, fog. 
celesti,oro, ecc. da 8: 40%n pol! 
NOVITÀ in Siwcontini, 
Vontagli — Pettinini 


dirirzo al _,Piccole® 1697) 
Causa SE mobili Taio 
dia vis Usso. ma si 
Fu SMAFTITO faquidoto ua modo 
glione d'oro con due fo'ografie e capelli. Trat- 
tendosi d'ana csra momoria, sl prega di por- 
farlo all’emuinistrasione del yPiccolo“. Gene. 
eran manolo. (163: 
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ITALIANA 
Fior. 13.28 


vendo il cambievalute al vergestio 
Giuseppe Bolaffio 

Estrazione 1 Febraio 

Vincita principale f.chi 50.000 


da povera. domestiam RA 


Smarrito Siege citito rosso cal 


po: Misola ind'risrandosi rl .Pisnolo® (758) 
în riguara. vole posiziona 
Un vedovo nattsaie molo. td 


desidera uniesi in matrimonio con 
senza figli, non 
dovrobbe essere di 


af. 50% forma din 
(1758) 
vai ra firma 
indirizzo yAl- 
(75) 


° 

Invoglia 

qualunque, anche se. ha non bisogno, di far 
acquisto 


SE VEDE 


la novità in formato, la novità in colori, la no- 
vità in disegni e la basscxsa dei preszi delle 


es CRAVATTE =a 


Negozio Viennese C. Reiss 
602 Piazza della Borsa 602 


amicie bianche | 
da f. 1.80 in poi 
MEMI 
Novitàcclossalescelta 
CRAVATTE 


OHIARE PER TEATRO. 
00 


Specialista por le malattio della ) 
s, sifilida 
Via S. Nicolò N. 14, I. p 


Ozdinazioni dslle 8 alle 4 pos 
Gratoitamonte dallo, 9 allo 10 sui î 
seni 


i Fratelli Miratz 


Negozio Lanerie e rics 
23 - CORSO - 283%. 

GRANDE Foo ORT Lar 
in perle d'ogni qualità 

a prezzi fortemente ribas 


AVVISO. — 

Essando a fine di stagione; ila 
{soritto avverte la sua npotiabile 
ila nonohò il P, T, Pablico, ched' 
pases alla vondita di tutta la m8 
sistente, con forte ribasso di prozit 


Con atima 
A, ERCOLESSI 
Num. I - Via Ponterosso - N 


in grandioso assortimento 


VENTAGLI 


PSES:0 


sAU MAGNET® 
Piazza della Borsa N. 3.| 
5 TRIESTE a 


soldi al metro. 
RASI DI SETA 


quasi senza case, e che nale vorso lo 
alture di Belleville, attraversa lo Bat- 
tes-Chaumont, completamente deserte a 
quell'ora 


(Continua). 


in COLORI DI CARNOVALE: 


DA 
Gustavo Forlì 
Corso 6 S. Lazzaro N. | (Palazzo SaleM) 


more, camerino, cue! 2) ° 
Chiorta 29, INI piano: 3 sa pia ti 
3 quartier), magarsini, fondi RERSS RIONI Pi d 
D'affittare con tettola, sonda el G; Levi e C. dl 
mossa, Inainuarsi dal portinaio vis godi «È 
"seni accanto la Spe- Si 
D'affi.tare 3 Spalla "i cialità "illa 
vatrico Bas'inosio E di Tabacchi Ch 
apre ssgonin vitima posirione (del 
Pistoria + ione cosdisiosi. La: 


TAGE 


